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LE "DISCUSSIONI ‘PARLAMENTARI 


Non'pochi, ‘prima di'noi, ‘avranno 08- 
servwàto con meraviglia, come la Camera, 
la quale votò il trasporto -della «sede ‘del 
governo a ‘Roma, ‘riducendone la discus- 
sione ad una semplice quistione di .setti- 
mane e mesi, rifaccia-ora-il-suo cammino, 
e trovi nella proposta legge delle guàren- 
tigie l'occasione di riaprir il dibattimento 
sopra quel tema importante. 

La faccenda del trasporto della capitale 
non pareva, or è sun mese, alla. Camera 
ammettere dubbio nè perplessità di sorta. 
Si doveva ben decidere se la traslazione 
sì farebbe il 31 marzo od il 30 aprile.od 
il 30 giugno, ma quanto alla massima non 
ci poteva ‘esser discussione, perchè non 
c’era dissenso. Che Roma dovesse. esser 
la capitale d’Italia, era talmente :un dogma 
politico, umiversalmente ‘aminiesso, éhe non 
sì credeva necessario di difenderlo,, perchè 
non si credeva potesse esser altaccato che. 
da’sostenitori “del ‘potere «temporale, ‘coi 
quali non sarebbe mai possibile l’ inten- 
dersi. 

E;che fosse un dogma politico ‘ammesso 
dall’universale, lo dimostrarono tutti i mi- 
nisteri .che si.successero  in-ltalia dal 1861 
in poi. Tutti accettarono'l’eredità del conte 
di Cavour, tutti dichiararono di .prendere 
per norma della propria politica e'per re- 
gola de’ propri ‘atti, ‘il ‘celébire ‘ordine ‘del 
giorno ‘del 27 marzo 1861. Non un gabi- 
netto, non .un-ministro ‘osò ‘scostarsi dalla 
via che-il grand’uomo'di Stato aveva trac- 
ciata; tutti, qualunque ne. fosse l'origine 
e qualunque ile -inelinazioni, -tutti. furono 
concordi nell'affermare ‘che all'acquisto di 
Roma dovevano tendere i nostri. sforzi e 
che Roma esser doveva la sede del go- 
verno italiano.‘ * 

Nè i casì di Mentana cambiarono l’ at- 
teggiamento del governo. Se c’era mini- 
stero che si ‘fosse presentato al. paese ed 
al Parlamento qual ministero conservatore 
e che si sentisse forte abbastanza per dis- 
sipar quelle ‘che ora qualcuno clitamna uto- 
pie e rimembranze rettoriche, «era ‘certa 
mente ‘il'’ministero presieduto ‘dall'in. ‘ge- 
nértale. Menabrea. Or bene, qual fu il pro- 
gramma del. ministero -Menabrea? Quali: le 
dichiarazioni esplicite fatte dall’on. ‘gene 
rale alla Camera? Che Roma doveva esser 
la capitale d'Italia, perchè ;Roma.era»tanto 
necessaria all’ Italia “quanto Parigi ‘2lla 
Francia. si 

Se un ministero altamente conserva- 
tore «ha stimato opportuno di far delle di- 
chiarazioni così aperte e decise, non v'ha 
ragione di credere che abbia compreso 
come al sentimento ‘della nazione sia vano 
il resistere e ‘ome ‘esse fossero il mezzo 
più diretto e sicuro di dissipare ogni so- 
spetto ed allontanare ogni diffidenza ? Nîunò 
l’avevà posto nella necessità di farle ; laondé 
esse aquistavano maggior importanza dalla 
loro stessa spontaneità. Nè ‘sarebbe dnésto 
il metterne in dibbiò tà Sincofità ‘come $a- 


rebbe non, vera” l’asserzione ufossero 
partito. —— 


soltanto uno stratagemma di 

Dopo, essere stàtà ‘itretitita ‘in quelle 
circostanze 6 da. quegli uomini Roma: ca- 
pitale d’Italia; era-possibile che nell'animo, 
non. diciamo de’liberali. moderati , ma del 
partito: colisorvatore, ci fosse antorà om: 
Lira d'incertezza intorno. alla soluzione. che 
il tempo recherebbe alla quistione di.Romia9 
Ciò-che.a ‘noi pareva deciso sind dal 1861 


doveva divetitaie ‘intontestato anche ‘pei | 


più perplessi od avversi, alla. fine. del 1867 
Perchè non sorse allora l'on. Jacini'a pro- 
Segn ile pinza o ab E 
rischiò allora ad aprir il dibattimento: per 
Verificare :.se non sì. trattass 


reminiscenza rettorica ? Una settorità che 
i una . nazione 


‘ irresistibile e valere 
più della filosofia della storia: © + © 


Ea forza irresistibile del’'sentimento ita- 
liano rispetto a Roma'sì rivela appunto 
nella convinzione. in cui. pressochè tutti 
sono “venuti, ‘che "tornasse vano il'contrad- 
dire, perchè alla volontà d’una nazione non 
c'è ritegno che. valga. È quello che l’ono- 
revole»Jacîni fiòn ha vcompreso meglio di 
ciò ‘che ‘abbia compresa la politica del 
conte Cavour, dichiarando che questi non, 
pensava'di fare di Romi la capitale d’Italia. 

Non solo il conte di Cavour lo pensava, 
ma non trovava. altra soluzione del. pro- 
blema italiano e romano: Ed è'per questa 
fagione Ch’egli, accintosi a cercare il modo 
di -tranquillar le coscienze. cattoliche, ri- 
conobbe mon esservene che ‘uno, “quello 
di ‘assicurare la dignità, il decoro e l’in- 
dipendenza del Pontefice e la piena libertà 
della Chiesa. 

Noi vorremmo che la Camera, Ja quale 
sta ‘vra discutendo -la legge delle guaren- 
figie, Mmeditasse bene i due termini della 
soluzione e:sì persuadesse che sono inse- 
parabili, checchè ne creda la Commissione, 
che ha disgiunto ciò he doveva essere 
unito. Sembra una contraddizione il voler 
dare la libertà alla Chiesa-intanto che si 
fa’al'Papa una posizione privilegiata nello 
Stato; e se. ne dichiara la, persona sacra 
ed-inviolabile: ‘Pure questa contraddizione 
è ‘solo apparente; in realtà non c'è. L'in- 
dipendenza del Papa non è assicurata dav- 
Vero; che quando la' Chiesa sia libera. Non 
dicasi che i rapporti della ‘Chiesa ‘e ‘dello 
Stato non hanno che’ fare con le preroga- 
tive-del ‘Papa, ‘perchè l’Italia, ‘averido l’o- 
nòre éd il privilegio di accogliére nel suo 
grembo .il Pontefice, si trova in condizioni 
diverse ‘dagli ‘altri Stati; e se mai sorges- 
sero tra essa e la Santa'Sede de” conflitti 
perla. nomina d'un, vescovo o per qual- 
che ‘atto ‘d'ordine ecclesiastico, si potrebbe 
credere che sì cercasse di fare su di lui 
una ‘pressione -che potrebbe: tornar di no- 
cumento alla sua ‘indipendenza. 

Poichè la. quistione è Sorta, bisogna 
mostrare ‘che. siamo deliberati. di risol 
verla, accordando questa libertà, che è 
conforme al nostro programma. 7% 

La»proposta di-dividere il ‘ disegno di 
legge in due leggi distinte rivela un’esi- 
tazione inesplicabile. Da dieci anni si pro- 
clama che si assicurerà il decoro, la di- 
Gnità ‘e l'indipendenza del Pontefice è la 
piena libertà della Chiesa, e, giunta l’ora 
di adempiere le -proprie promesse, l’Italia 
sarebbe perplessa èd inquieta? 

Si oppone che. il secondo titolo . non 
accorda la piena libertà; è verissimo. Ma 
percliò non ampliarlo ? Noi crediamo che 
ciò. convenga di. fare; però. non, sarà su- 
perfluo-il far notare chela “piena libertà 
non si svolge che nel ‘corso degli anni, e 
che noi non sì può pretendere di far una 
legge perfetta, bensì di segnar le ‘linee 
principàli ‘e’ stabilir Je massime, per le 
quali sia possibile l’andar avanti, impos- 
sibite il tornar indietro. 
i nezze che si potevano esco 
‘coltro il ministro, Sella, non sappiamo 
a chi sia venuta.in mente quella ch'egli, per 
cominciare a goderè i frutti dell’andata a Ro- 
nîî, vi abbia ‘nominato a conservatore delle 
ipoteche» ‘un: suo*eoncittadino. © © 

E chi doveva nominare? Uno straniero? 

A conservatore delle ipoteche in Roma fu 
Îlontinato. il comm. Falloco,, da molto tempo, 
direttore capo di. divisione nella Direzione ge- 
nerale. del. Demanio. 

Il comm. Falloco è di Napoli! 


RISPONDENZE ITALIANE 


“CataNzARO, 47 gennaio. —-Nel «giornale 
L'Opinione del 410. corrente mese era riportàta 
una corrispondenza’ da Catanzaro, ‘84 dicem- 
bre, *nella: quale la crisi municipale di questa 
città era"esposta secondo, quelle stesse impres- 
sidhi, simpatie ‘è prevenzioni che si sono falte 
prevalere nell'animo del. prefetto Casalis, . per 
ispingerlo ad un passo che ho creduto e credo 


C 


qurai 


illegale è contrario agli interessi “del governo 
e della stessa-‘amministrazione comunale, ‘il 
cui bene si asseriva di ‘avere in mira. Ed in- 
vero la stessa relazione del regio delegato non 
parla che di ‘irregolarità, che il prefetto a- 
vrebbe potuto sanare, senza procedersi allo 
scioglimento del Consiglio, che la legge  pre- 
scrive per gravi motivi di. ordine pubblico. Il 
risultato pratico di simile misura. quale è 
stàto? Che ‘si è ‘portato un maggiore disordine 
elle cose tel comune, che si è provocato un 
‘vespaio di péttegolezzi, di personalità e-recri- 
minazioni contro il regio delegato, che sempre 
ha fafto parte delle stesse amministrazioni da 
lui biasimate, e che, chiamato il corpo. elet- 
torale a decidere la bisogna, questo, con un 
numero di votanti che non mai sono concorsi 
all’urna così numerosi dal 1861 in. qua, ha 
deciso la lite ‘a favore del disciolto Consiglio, 
eletto tutto quanto, e stamane inaugurato al 
tocco dallo stesso Casalis, che si congratulava 
dal vedere risorti dall’urna -eoloro «che «egli 
aveva ucciso per il mal consiglio di due indi- 
vidui, che l'hanno spinto a molti passi falsi. 

serio ciò, è secondo i veri interessi, del 
governo e di questa popolazione? Se da prin- 
cipio e con modi garbati si fosse detto di 
porre rimedio a talune ‘irregolarità, senza 
tanto frastuono e rumore, si sarebbero evitati 
molti inconvenienti, ed il prefetto non ci a- 
vrebbe fatta la figura poco invidiabile. invero, 
e tale quale solo può piacere a’ due che l'hanno 
uccellato per appagare la. propria ambizione, 
e vendicarsi del non essere stati eletti ed 
esclusi dall’amministrazione, contro la quale 
malignarono. 

Fu errore del Casalis di credere, fin *da 
quando in Filadelfia scoppiò quel puerile mo- 
vimento, prendendo occasione delle proteste 
de’ figli di Garibaldi ed altri giovinotti, che 
nel paese e nella rappresentanza del muni- 
cipio ci fossero prevalenti idee avverse al go- 
verno, il che non era vero. Il Casalis, preoc- 
cupato da queste idee, si mise su di una via 
che l’ha condotto dove a mente fredda non 
avrebbe voluto andare, 


—— 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nei giornali di Lione del 23: 


«La prefettura del Rodano ci. comunica i 
seguenti dispacci : 


Dijon, a Bordeaux, 22 gennaio (1 ora). 
Il generale Pélissier al generale Freynet a Bordeaux. 


Chi. accusa i. mobilizzati d’ aver sostenuta una 
parte. insignificante nella battaglia di Dijon, gior- 
nata del 21, è un infame.calunniatore ; me ne ap- 
pello al generale Garibaldi, al prefetto della Gòte- 
d’Or;.a tutti coloro che li videro all’opera. 1 mo- 
bilizzati hanno conservato Je loro posizioni tutta 
la giornata, tutta la notte. La battaglia è rico- 
minciata quest'oggi, ed.essi ne conservano le po- 
sizioni tuttora, 

La 3.a legione dei mobilizzati di Saòne-et4Loire, 
colonnello Fornel, si è stabilita con audacia ‘sul 
fianco sinistro del’ nemico, vi si è mantenuta sino 
alla mezzanotte, non ha. potuto essere sloggiata 
che da forze. molto più numerose, dopo la per- 
dita di un ufficiale superiore, di 2 ufficiali, »di 2 
mulattieri, di 4 infermieri e di 140 sottufficiali 
o soldati. 

Due altre legioni di Saòne-et-Loire fecero pure 
perdite sensibili, ma di cui non conosciamo:tutta 
l'estensione. Tutte le altre legioni; tanto.-quelle 
del Giura, quanto quelle dell’Ain, hannò conser- 
vato le loro posizioni; tutte non furono attaccate, 
ma quelle che lo furono si sono difese coraggio- 
samente. n 4 

1 mobilizzati dell'Alta-Savoia soltanto non' hanno 
voluto prestare il loro aiuto. Chiamati.da:Beaune 
in. soccorso; di.Dijon dagli ordini più urgenti, il 
generale. Franzini;-.che.li comanda, non ‘solo .non 
ha ubbidito.alla, chiamata, ma ha approfittato del 
treno che gli era inviato per condurre le sue 
truppe. sino a Macon. Ho dato l'ordine di farlo 
arrestare dappertutto. dove»si. troverà: 


d Prefetto della Cote-d'Or : 
al ministrò' della querra a Bordeaux. 

A cominciare dalle sette del mattino, malgrado 
una nebbia intensa, fucilata vivissima su tutti i 
punti, a Fontaine-d'Ain, Changey, Talone, Hau- 
teville,‘ Carrière,. Chaumont. * 

Alle nove, cannoneggiamento vivissimo sugli 
stessi punti. La battaglia ha durato sino alle ‘tre 
e mézzo. In questo momento, dopo che parecchi 
dei loro pezzi furono smontati, i prussiani hanno 
indietreggiato , ed alle quattro essi erano scom- 
parsi verso Darois. ira A 

I garibaldini ed i mobilizzati hanno gareggiato 
d’ardore. Gli effetti della nostra artiglieria furono 
terribili. Ia 

Secondo -i. giornali svizzeri; l’ attacco di 
Dijon da parte dei prussiani “sarebbe stato ef- 
fettuato dalle truppe sotto gli ordini del gene- 


| rale Manteuffel. ‘ 


Si legge nella Corrispondenza Havas (di Pa- 
rigi) del AT: È i 

« Il fuoco nemico, che si era rallentato 
questa notte ,- ha ripreso «questa mattina «con 
una nuova violenza. Alle 8 il forte di Vanvres 


ha aperto il fuoco sulle batterie della Plà- 
triére, che risposero soltanto con pochi colpi. 
Le batterie di Chatillon hanno allora ricomin- 
ciato a tirare, senza cagionare sino ad ora un 
danno reale. La cinta -ha ripreso il suo tiro 
questa mattina, ed-il combattimento d’ arti- 
glieria continua su tutti i punti. Il nemico ha 
tentato un attacco contro Bendy durante la 
Notte : egli è stato respinto. 

« Si hanno ora indicazioni precise sulla por- 
tata estrema dei proiettili prussiani nell’ asse 
del Parthéon. Tre granate sono cadute sui 
quais di Orléans e di Béthune, Giunti.a quella 
distanza, i proiettili non hanno più,che il loro 
valore esplosivo. Due sono cadute sul selciato, 
l’ultimo ha potuto appena sfiorare -1’ estremità 
d’un tetto ed entrare in una casipola; dove, 
esplodendo, ha distrutto alcuni vecchi mobili. 
Una quarta è caduta nella Senna, dove è scop- 


piata , avendogli la densità dell’ acqua fornito , 


un punto di resistenza bastante per far partire 


il razzo. Si vede quindi che ,. passata la via | 
Monge ed il boulevard S.. Germano, le granate . 


prussiane hanno perduto una parte della loro 
potenza distruttiva. » ? 

Il corrispondente militare della Gazzetta di 
Slesia dà i ségueniti particolari sul bombarda- 
mento di Parigi: . 

«La popolazione parigina già abituata ai 
patimenti. ed ai pericoli della guerra, si è spa- 
ventata del bombardamento «meno di quanto si 
poteva supporlo dapprima. È però da conside- 
rarsi che queste bombardamento non è ancora 
che parziale, provvisorio, ‘per così dire. La 
città non può essere colpita sinora che da 
taluno dei pezzi enormi messi in posizione da- 
gli assedianti, ed in alcuni quartieri soltanto, e 
gli sforzi della nostra artiglieria devono, ten- 
dere sopratutto a.guadagnare dei. punti d’ at- 
tacco che gli permettano di. agire anche sui 
quartieri lontani. È ciò che spiega perchè non 
vi è stato, come lo esige il diritto delle genti, 
avvertimento preventivo del bombardamento. 
Questo avvertimento non ha significato, se non 
si presume ch’esso eserciterà una certa in- 
fluenza sulle risoluzioni del comandante, ma 


questa inftuenza, a giudicare da quanto. può 


ancora accadere, è poco probabile. 

« All’infuori di. un bombardamento . gene- 
rale di Parigi, non furono sinora punto di:mira 
dei nostri ‘attacchi di artiglieria che le opere 
situate al sud-ovest. La ‘parte-est ‘non sembra 
pel momento dover esser battuta in breccia che 
dalle batterie stabilite al monte Avron, poichè 
queste. sono insufficienti pel, bombardamento 
dei forti opposti ed;i nostri pionieri dovranno 
senza dubbio. fare sul, monte Avron: dei. lavori 
di approccio ‘e «coperti. Si tratta. unicamente 
di ottenere alcuni ‘punti di* mira per i mor- 
tai-giganti che dovrebbero gittare granate sui 
quartieri popolati dei sobborghi dell’ ovest, ov- 
vero sì vuol procedere ad un ‘attacco in regola 
delle alture di Montreuil e di Romainville, che 
sono coronate da numerosi forti.e sono la chiave 
di Parigi? Non se ne sa nulla.sinora. Non du- 
bitiamo che si segua quest’ultimo piano e.cre- 
diamo che l'attacco principale avrà luogo esclu- 
sivamente contro la parte sud-ovest. Giò che è 
già stato intrapreso contro questà parte delle 
fortificazioni parigine in un tempo relativa- 
mente breve, farà epoca nella storia delle ope- 
razioni di assedio. ‘ 

« Contrariamente a tutte le, tradizioni. della 
consuetudine, i lavori sono fatti conformemente 
alla configurazione del. terreno ed alla portata 
dei pezzi; non si sono praticate:in nessun luogo 
parallele e trincee regolari. Secondo iv gior- 
nali austriaci ed inglesi, ‘è stato stabilito di 
fronte ai forti d’Issy, di Vanvres e di Mon- 
trouge, davanti ad ogni forte, quattro batterie 
di sei pezzi da 24. 

«L’interno di questi forti è, minacciato da 
tre batterie. armate. .ciascuna da..duer.mortai.ri» 
gati, di. grosso calibro ;-inoltre furono costruite 
alcune batterie che dominano la cinta, il Point- 
du-Jour, .il villaggio di Billaneòurt;-Je. canno- 
niere e la ferrovia di circonvallazione. 

« Tutti questi lavori furono  fatti-con minore 
difficoltà di quanto si credeva. Si può già con- 
siderare come un_grande vantaggio che la co- 
struzione e l’armamento delle batterie abbiano 
potuto. aver luogo senza ostacoli.e che. il ne- 
mico. non abbia tentato di distruggere:le opere 
degli assedianti con sortite frequenti e. ripe 
tute. Intanto la nostra fanteria*riuscì a. gua: 
dagnare ‘terreno ‘verso il fronte di attaeco, i 
villaggi situati fra Sévres ed il forte d’Issy e 
tutto il terreno sino a Clamart sono ora in 
potere dei nostri avamposti, ciò ch'è di grande 
vantaggio pei nostri lavori di approceio, » 

Il Daily Telegraph del:21 ha i seguenti. te- 
legrammi:. rr di 

« Berlino; 20. — In tutta la Germania”ven® 
gono fatti preparativi pel' ‘ricevimento»di ‘pri- 
gionieri francesi che sono attesi dopo la ca- 
duta di-Parigi. Ventitremila saranno trasferiti 
fra dieci giorni nelle provincie orientali della 
Prussia. à 

« Bordeaux, 20. — Garibaldi ha ricevuto da 


due Società operaie repubblicane tedesche di Lon- . 


dra, un indirizzo di simpatia, sel quale esse 
ringraziano .il generale per la sua devozione 
alla causa repubblicana e per la guerra da lui 
fatta contro il dispotismo prussiano. » 


Si legge nell’Epoca di Madrid : 


__ € Dopochè fu ricevuto in. udienza solenne 
il generale Cialdini, si continua ad assicurare 
che egli ritornerà fra breve in Italia, e che a 
capo della legazione italiana rimarrà il com- 
mendatore: Blanc, il-quale, nelle difficili cir- 
costanze in cui venne fra noi, si guadagnò 
numerose simpatie. » 

Scrivono da Madrid, 18, al Diario di Bar- 
cellona: 

« Io credo che molto contribuirà ad agevo- 
lare l'ordinamento del partito conservatore, 
che appoggia la muova dinastia, l'espresso ri-. 

| conoscimento della dinastia medesima proposto 
dal duca di Montpensier, che rimunzierà alle 
sue ‘antiche aspirazioni. 

« Per ottenere questo riconoscimento il g0- 
verno invierà qualche altro personaggio con 
missione ufficiosa presso il duca di Montpen- 
sier, il quale ha già concessa piena libertà 
d'azione agli uomini politici che sostenevano 
la sua candidatura, autorizzando anche alcuni 
«di essi ad'accetlare impieghi a Corte. » 

Telegrafano da Madrid, 20, allo stesso 
giornale: È 

« Furono sequestrate in San Giovanni di 
Luz armi destinate ai. carlisti, ed a -Baiona 
50,000 cartucce che avevano uguale. destina- 
zione. 

€ Si stanno facendo passi a Roma affinchè 
Sua Santità esorti il clero spagnuolo a »ricc- 
noscere il presente ordine di cose. Si, spera 
che avranno buon esito. 

« Fu approvata in Consiglio di ministri 
una circolate del signor Martos sulla politica 
estera. Questo documento palesa tendenze di 
conciliazione ‘e il desiderio di mantener buone 
relazioni col Papa. » 


—_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. 23 gennaio 
contiene : 


4. Un R. decreto del 29 dicembre 1870, 
n°:6190, che dichiara provinciali sei strade 
della provinoia di Venezia. 

2. Un R. decreto dell’14 ‘dicembre, con il 
quale è autorizzata la Società anonima" per le 
assicurazioni marittime costituitasi in Genova 
col titolo «li Compagnia Prosperiti, Seconda rin- 
novazione, è n'è approvato lo statuto’ sociale 
introducendovi alcune modificazioni, 

3. Una serie di nomine nell? Ordine della 
Corona d’ Italia. 

4, Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ ordine giudiziario. 


\. La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
; tiene: 5 

| 4. Un decreto del 31 dicembre n° 6198, che 
| autorizza la Banca Nazionale nel Regno d’Ita- 
| lia a stabilire una sede in Roma. 

Essa corrisponderà alla Banca romana la 
somma di un milione di lire per sua quota 
di contributo sulla somma di dué milioni, di 
cui nella convenzione del 2 dicembre 1870. 

2. Un R. decreto 45 gennaio n° 14, che 
approva il riparto della somma di L. 38,500,000 
inscritta alla ‘ parte IM dello stato di prim 
previsione dell'entrata pel 1874. "ET 
© 8 Tre Regi decreti 21 gennaio n.i 16, 17 
e 18, con cui i collegi elettorali di Aversa, 
n° 397, Castelnuovo di Garfagnana, n° 248, 
Castelvetrano , n° 233, sono. convocati pel 5 

| febbiaio 1874; ‘affiiché procedano all'elezione 
del proprio ‘deputato. SE 

4. Un R. decreto, 1° germaio n°9, con cni 
è pubblicato riella provincia di Roma il Regio 

| decreto 30 aprile 1851, n° 1168, .con.cui 
venne instituita suna medaglia d’ oro o d’ar- 
gento per rimeritare le azioni di valor civile. 

5. Un R. decreto, 15 gennaio, n° 15, con 

‘ cui è approvato il riparto della somma dì 
I. 49,600,000 inscritta alla parte V dello stato 

| di prima previsione delle spese del ministro 

| delle finanze pel 4871. , È 

| 6. Nominé negli ordini dei SS. Maurizio e 
Lazzaro e della Corona d’Italia, 


CRONACA DI FIRENZE 


Il libro della Questura non registra che due 
disgrazie. Un lavorante nella manifattura dei 
tabacchi cadde in via Polverosa e si ruppe là 
gamba destra. Un incendio si manifestò ieri 
a S. Salvi nella bottega d’ un vinaio, ma fu 
tosto spento’ col lieve danno di L. 60. 


fc ee nr. = 


Il cielo si è rasserenato stamane (25). Ma - Boganini Marziale, bracciante, e Pinzani M@- 
la notte scorsa abbiamovavuto ‘un temporale |-rianna; att:-a casa. 

con lampi, tuoni, pioggia dirotta è vento im- Maremmi Giuseppe, manuale, e Nocentini An- 

petuoso. Pareva ‘i finimorido, Speridmo chie | MUaziata, donna di servizio. : 

‘&sso ‘abbia posto fine alle bizzarrie di Giove Mauesi, Giuseppe, e Billi, Sevafino: “golonie 
 Pluvio; il ‘quale, quest’ arino, ‘mette ‘a ‘durà Del 284 

prova la nostra pazienza, De Locle de Meuxy cavi, Alessandro; imp. 

regio, è Tamburini Zoraide, benestante! 

TIncerpi Cesare, cuoco, e Rai ni Francesta, 
sarta. È GS «e 
Lapini Ernesto, commesso di negozio, e Binagri 
Antonietta, att. è casa. 

Pellegrini Gaetano, pretore, e Tarchiani Raf- 
faella, benestante. 

Biuiti Aviguisto; sarto, e Alberini Cecilia, att. a 
casa, ; 


PARLAMENTO ITALIANO 


ncia quando volle sostenere sulle” 
che trovò la Fran ir After» 

bbe che il governo ci facesse 
eguenze a Cui ci pottà doné 


DI vinrasmafiena parla a lungò in favore 
del: sollecito trasferimento della capitale a-Roma, 
poichè Roma capitale è l'aspirazione di tutti gli 
italiani, e perchè l’Italia ricuperò Roma in forza 

I.più saero-dei diritti; quale si è quello nazio. 
pa nò «ilo it rogna trasfe 
rimento della capitale alla volazione delle guar 
renligie. br 


BIOTTO-PIN ara contro l’emendameni 
llticolà do liu iifio che yolerà ti 
progetto siero. 
Tieouo pa parola, : 
TER fahda che Vabbia di vero 

RILIRA fata de un diario Vabbe dio del 
Îl tero, ma che talvolta è bene informato, @ 
secondo la quale il governo sarebbe disposto, 
quando la Camera dei deputati lo desiderasse, a 
rinviare ad altra epoca la discussione delle gua- 
rentigie papali. 

xanza (presidente del Consiglio) dichiara es- 
sere del tutto insussistente la notizia. data da. un 


Chiesa e passa ad la che po 
sono correrdì {rd ‘questo) progetidle la. politica 
esterà. 7 . 

<A che si, parla d'impegni? In un govemno c0- 
‘stituzionale non possono iero di sifav i impe- 
| gni fino a che non sono sanciti da 
fosti i poteri dello Suit (68 Ti : cre) 

* Sostiene ‘chie’ dal în qua, S 
E'terreno diplomatico, ha piuttosto ipdietreggiato 


antiche sue»basivi” 
sla legge, converre 
ben conostere le consi 


 genorosità non dobbiamo pre- 
diritto e il nostro avyenire. 

ide a confutare le considera- 
zioni tan e, giuridiche esposte sei sédule 


Il.ballo di beneficenza ch’ebbe luogo iersera 
(24) nel palazzo Corsini in Lungarno, ha cor- 
Tisposto pienament& gli Sforzi ‘dei promotori 
e ai desiderii dî tutti coloro che amano diver- 
tirsi facendo del bene al prossimo. Sappiamo 
che fu considerevole il numero dei biglietti di- 
stribuiti dalle gentili signore incaricate di que- 
sto ufficio. Il concorso adunque fu numeroso, 
ed a ciò deve anche aver contribuito la conside- 
fizione che qliesf'anno sono annunziate poche 


IL nosiro diritto non. è iaia mai. ipqngsnipio» 
Noi siamo andati a Roma, ma nessun: potenza 
lia ancora ammessa la legittimità di questo fatto. 
< ‘L'oratore. crede che da queste stato di cose 
debbano nascere gravi complicazioni e fors’anche 
una Ma a scongiurar- pericolo ba- 
steranno le guarentigie al Papa ? No certamente. 
L’unico mezzo .con cui possiamo, rimanere a 
Roma è Ta forza, A; la ULI I entrati. 


uni banchi). “ 
4 cei accenna alla gravità della 
questione che si discute dinanzi alla Camera ed 
al paese. 7 

Rammenta le conferenze che furono tenute, 
dieci anni or sono; col conte di Cavour; e ‘che 
precedettero il voto della Camera sulla questione 
romana. Il: conte, di Cavour disse allora she si 
doveya andare.-a Roma per Fogsicnara gi interessi 


feste di ballo, e convienè che Te signore ap- giornale del mattino, e Jetla dal senatore Vi- | cattolici. È a queste dichiarazioni fu allora con Sai eno aDche ass) PETTINI 


“fornie il voto del Parlamento. AALII L 
ln passato. era, opinione generale in Europa, che 


profittino delle rare occasioni che si presentario 


SENATO DEL REGNO 
per far:pompa di grazia, di vezzi è di eleganti MIRO DE AEON 


gliani, 
“ vienzana dicè di essere peso dell’ assicura- 


tere il Papato. le giudizio recherà, di noi il 
nf tl Me gere Ponce partitò Ln LL indo vedri Lenga) vogliamo 


toilettes. Riservandocia dare' più tardi una re- Zionie datagli dal presidente del Consiglio, e prende | la sovranità. territoriale del Pontefice fo: o negear |P tati sno Ti ? 
lazione alquanto parlicolazegerata di questa fe- Tornata' del 25 gennaio. quindi’a Spiegare Te ragioni che To indussero a | Saria a guarentirne n Quella Se Hale ni Rn pia all'in 
sta, prendiamo atto, fin d'ora, del buon sue- ni presentare il suo ordine del giorno. i nil faceva ‘parte; del diritto pubblico aurdpeo. RSI PARE Sal A A 


La seduta si apre allo ore 2 3/4 pomeridiane. 
Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato, =. ” 
E all'ordine del giorno il seguito della discus- 
sione ‘del progetto di legge per: disposizioni. rela- 
Give al Lasffffiiento folla sede'‘del governo a 
Roma." RSI RO O, RIE 
menaniZA parla a lungo în favore degli 
emenilanienti falti dall'ufficio centrale al progetto 
ministeriale concernente il: trasporto della capitale 
a Roma. Dice che prima di operare il trasferi 
mento. è necessario sapere come si tutelerà la di- 
Guità del Sommo pool ce, e la. sua indipendenza, 
e) 


Mok più che ARIE seg traga 
cadesse L'autorità che il a aveva,sul tex 
E RO r ie Ma do amo fdervito ai 
quell'indipèndenza! ché ‘8 ‘nei! voli dei ‘cattolici. | 
Questo: d il concetto) che infanma: il presente: pro- 
getto, di legge. alnia.it aloe and 
° L'oratore riassume le disposizioni principali del | 
progetto di legge per ciò! che riguarda Finidipoîi- 
denza del. Pontefice.. A. questa idea. corrisponde 
quella della libertà della Chiesa, che è. svolta 
niella seconda parte del progetto. ni Re 
L'oratore ‘immette rm le due basi princi- 
i del progetto; cioè. lè i ipendenza spitituale | 
da Pont lg n) cole ‘chiesa, seen 
dosi adire la Varie inone sulle varie disposi- 
zioni ‘del progetio ‘quando velranio in' discussione 


musto rinunzia alla parola. 

was. dichiara chiusa la discussione generale 
ed apre laediscussione degli articoli leggendo l’ar- 
ticolo. che approvato all'unanimità. 

Si. alla. discussione. dell’art. 20. 

sGaLyaeno rinunzia alla parola. 

DEREANIEANE Dula a luogo, mp Don sar 
amo se pro, o contro emendamento della Com- 

fissione”, ‘perchè la' sua ‘voce ‘non giunge fino 
a noi. palio ia 

AREE e mEeNnamZA dichiarano che vote- 
ranno contro l'ordine del giorno Vigliani. 

nanza (presidente del. Consiglio) ripete: che 
le guaientigie papali. saranno votate; \ma che’ il 
governo non può ammettere che. della votaziono 
delle guarentigie si faccia una condizione; sine qua 


seno della pelesima: 


‘A tale proposito  l’oratore si adopera & dimo- 
sirara che il arngelta di legge in disgugsiene, landa 
a. distruggere l'unità di comando. Il Papa, prima 
di questo falto' era sovrano, ma non aveva alcuna 
autorità in casa vostra; ‘ora’ lo dichiarate purè 
FRA mp reserciterà, questa sua: sovranità in 
Vostra n 
Così Miola un funesto dualismo ; il dualismo 
che tante lagrindrerltanto ‘sangue! ha costato ‘al _ 
mo: A 
* L’oratore confuta alcune delle considerazioni 
auono Mg 16 Fiati dttao alte 
sonservate. gelosàmente ‘le conquiste ché harino 


stabilite la sovranità det Tan, Dunque 


Dal benemerito Gomitato perle fiere di vini 
italiani, riceviamo ìl ‘programma di una” fiera 
di vini italiani in Roma. Essa dovrà aver Juogo 
dal 16 al 24 febbraio 1874, Chi vorrà man- 
dare i proprii vini alla fiera, dovrà darne ay- 
viso al Comitato in Firenze, piazza Santa.Crocè, 
n. 23, facendogli pervenire non più tardi del 

“giorno. 8 febbraio, tutte quelle: notizie «che 
sono indicate nel. modulo di dichiarazione. 

Alla fiera si potrà essere ammessi con qua- 
lunque quantità di vini. È però. fissato «un 


pre le guarentigie lebbonsi yotare prima del 
rasferimento, Roma dev'essere capitale d’ Italia, 
mà ciò ‘dipende da' ub complesso di fatti che urge 


ragione | 


minimum per concorrere ai premi d’oriore, i | ix RS ROIO È i oni del p ; Me ita!" difendot È 
quali. consisteranno in medaglie d’oro, d'ar- VARI Ist I = " A Haec pio tal citi dii Fasierimento, Le SU E ana le, considerazioni degli onorevoli To. | magi vu drei sco saggio BÈ i sli al 
3 * dvn È soda radi, Li i ranno votale prima che sia compiuto il lrasfe- i le MISI ian bi RS È at n E Msi SE 
pe gi io penne, En Hic onorevoli. Nonostante, ‘i frizzi del ministro Sella, dice l'o- | rimento della capitale, il Go îl possi- | scanellii e Bortolticci. i ; |__Ir quali sandizioni si troverà il Re rispetto al stito ma 
hg ‘ole mon poltanno con- | ratore, io opino come il senatore 'lacini, e credo | bile perchè ciò sia, e hutre fiducia che Ta Com. | + Sit dichiata' caltolicò sinceto; ma non credo che | Papa? Voi non potete innalzare il Papa senza ab- Nocato 
coRvere che alle menzioni noel che Roma  poltebb'essere benissimo. capitale: d’I- | missione ed il Senato aderiranno all'ordine’ del | l'aywenir della religione, dipenda dal potere, lem- | bassaré dattrettanto Îl'Re. È assai difficile che i e 
La Società ‘enologica dell’Italia centrale, che | talia. Francoforte, città libera, non era forse la | giorno Vigliani. orale del Pontefice 2 va ‘due. sovrani vadano’ d'accordo.  Nascéranne ‘con- perale ha 
ha sede in Firenze, accetta la rappresentanza | capitale della Confederazione germanica ? Io credo WIGLRANA difendo ib suo ordino del giorno, I polere temporale è caduto ; ‘alle guareritigie fitti, fi Yincerà ?. Chi sarà appoggiato, secondo di serviz 
di quei goncorrenti che, non potendo Jecarsi che il trovarsi in ‘una stessa ciltà Te potestà ci- | Parlano ancora in puoposito i senatori Scialoia, | che il-Papa ha perduto conviene sostituittig altre. | i casi dall’opinic pubblica? Non dimenticate, al conse 
< dilla fiera, vorranno ' affidarle la' vendita dei | Vili éd ecelesiasticlie possa ritistire di grave danno | Galvagno ed Audinot. E che cosa vogliono; sostituire, glio desime coloro | è signori, (Ni il Papato si è fatto chiamare do- sin DI 
proprii vini. Coloro chè desiderano farsi rap- | 2! Italia. È possibilissimo trasferiré la ' sede del | * agi dice che voterà contro l'ordine del | che combattono il presente progetto di legge ? minatòte dil regni. Fit RTABTTI Ò Î Ù, 
Presentare ‘dalla Società ‘predetta,  dovrarino, | 8Yerno:a Roma pel da per rai APRI 1 Li Seb, 2 Piero Pare oi tale Portati gn se modo, andando a Roma, non sî chiude la 
Rai eta Dichiara to, Rat: “questione open sima fu risoluta senza farla »mes. legge l'ordine del giorno Vigliani, che | ‘Rapato ela sua influenza ? | il periodo delle rivoluzioni, ma si suscitano nuoye Il min 
ficiito "al" OomitAt0 Al” duale” né traslolierà recedere dalla necessacia, discussione. . Prima di | messo ai voti è approvato ‘a gran maggioranza, i orpiere ve ape inte, questo ta, esa- | passioni e Si dà pretesto a continue agitazioni. gli ufli 
la richiesta alla Società stessa, che corriepone | Cioe ne bisogna sapere, in qual modo, ci | del pari che l'art: 20 del progetto ministeriafe. * | minando l’infuenzg che la Chiesa cattolica ha semi- | "L'oratore afferma esservi molti in Talia, i scuola s 
dor oi RS CORSE POLLI D sì va, bisogna, cioè, I) Prima le guarentigie |. La seduta è levata alle ore: $. } pre esercitato ed'esercìta sul'eonsorzio civile. 1“ | quali. credono che, il compimento dellà nostra ri- = 
rà poi direttamente coi rappresentanti. è l'emendamento introdotto dall'ufficio ‘centrale | Domani, 26, il Senato terrà seduta pubbli 1 fautori: del potere: ‘temporale. devono persna- | voluzione, debba ess "3 istruzi Parma p 
Durante ki fiera Saranno tenute" - | nel progetto di legge ché si di Tale si è i SAR SI enna i È: ponti copi Voluzione, debba essere, TA distruzione del. Panata, i quali 
E la te alcune con- | nel pi (5a di Tegge che si. discute; Tale st è.11 | oro 2..pom dersi del danno. che recherehbero religione | ‘Noi andiamò incontro ad una lotta. ed il primo dai, quali 
fertinze sulle mateie attinenti all’industria erio- | mio modo di vedere, ma è superfluo. dita che, È ; se volessero ristabilire quel potere. feritoie indizio di divisione’ nel partito’ liberale stalERO. è nota n° 
bet e Ea din oi —__ MO i AE PO | Dci lie e pa lacca 
;, ispetterò. 3 led aride è i Li LA, by 'ARAGASMIe ni te ae 
i ct Ter si «1 PRES. legge il seguente ‘ordine del giorno pre- CAMERA DEI DEPUTATI & Str pendono zona dagices. noie fait le piani: vii * sala 
- dona do l'etica ca Da | i dota cn e pot appa canne |. PIA DEL Pagine Bai | LOT Lar ic | Lire cid din SS, 26% | magg 
Bianeo darà, nei giorni di «giovedì, ‘26. gen- | del Parl ,.e del governo saranno con legge Tornata del 25. gennaio: | pincipli Cho GE BA. n pa hac] poi, essi 
naio, 2 e 9 febbraio, tre Mattinate musicali fade optigie per la dipen enza. del |. La seduta'è aperta alle ore ? 1}2' coll, solite coritto Wiiesto progetto di legge: | Mt 001 del ee 
con il concorso dei professori Bruni, Sauvage, Sommo Pontefice e per la libertà della Chiesa pri- formalità, < f Li mins (per un fatto personale) di gedo ill 
Pol fernpostipi 3 “Binkoni ali | etorto Sele dala cl eottre | co dal il pregpingnta gli e Agrinito esoeffagi categoria 
hl d ; contrale in Roma, prende atto delle esplicite dicha- RTESE, SPECHAL® ed altri prestano giu- ‘zioni iz 3 ULT IEAR niger.) lnioni: ch’ eg] Pine 
anno eseguite operò di Beethoven, Schubert, | tazioni fatte dal ministero‘a questo propvsito con- | "amento. ; nu rieti lion a Eredi paia cat ata Toda pena ne, gncche alla. sovranità del autorigr 
pani Lin i e datata formemento aî pridenti ‘suoi atti, © passa alla vo- du a annunziai che l'on, Sonzogno ha pre- TRI però tsila costituzione del Gio Stato. | Li è. dito i rt da hai RE ché con- pe Fa A 
co il programma della prima mattina! tazione dell'art, 2 del ‘pri ministerià sei lissone i r H ‘ serale i sin Ù ir af iù Ù ‘hiesa. Respin “ fi 
per Giove dé gennaio; a el 2 pom. precise: cani litvidania del Consiglio) Sp L ‘bid dl PA mibati della di- | nici s° ilari pe Bird il TRPeNerO, di avere suscitato, colle sa trà ecced 
4. Weber — Op. 47. Gran duo concèrtarife |.son0. lo/questioni che si agitano, quella: cioò; se | $©USSIOne del progetto di legge per le guarentigie si ld: sari ascite da tutti. i cattolici. Quanto barole,, divisioni FOLGORE: * assoluia 
dani ar doh} ‘Capitale. d' Italia, el; Jtea se al Sommo Pontefice ed il libero esercizio della la Seria, romana, 1’ oralore, pop, d ita, cre cavinnia té) “poclie altre parole anch'egli carsì el 
2. Schubert — Op. 45» Fantasia per pia- i sit dll 9 19 far otra a pro-{] FUtorità spirituale della dnla Sede. dol sii ved laine dhe di pense fepe mbe rgy gii Ria di noll'hi f 
| Pia : osta. del io centrale. Che Toma ni ‘essere | Rettifichiamo innanzi tilio un’inesaltezza sfug- soa I luta è sciolta alle vre 6. ’ 
de fo i ia Men AO ANTA GARDA SRO | ciao na velbato E Bri PMO E Tale è dello lncarobaa.irios Domani, seduta pubblica al iopca. dal seri 
3. Rat — Op. 78. Giran sonata per piano fiazione, è provato da tulti i voti del Parlamento | @0cettato senza riserve il progetto della ‘Commis- a 1) Gel. padre, Hurri, nel quale, &;suo = Dal m 
€ Violino. ilaliabio dal ‘19600 ‘poi. N 'senatore Jacini, Che | SIONE. Aderì soltanto a .che fosse aperta sul me- | 3\\89 Si Vedono già i sintomi che la Corte di Ù' 03%, i - che, da' 
rta à ) poi I J i, che o ROOT, 3 LEO o, Ape Roma si rasségnerà un no al muovo. Stato; di Di ini i vi 
; i ora dico’ idea da antiuari e reminiscenza retto- | desinio la discussione generale, riservandosi. di | cosp re Logi ET seguenti ordini del giorno, ed emen- dipendèr 
Nell’Arena Nazionale , rica il trasferimento della capitale ‘a Roma, non | P'OPOTTE gli emendamenti che crederà opportuni. | “Ta questione principale, però, non sta nell di cre vennero presentati inlorna al pro- strazione 
rente, avrà luogo la b . credo iche pensasse nello, stesso: modo quando io oerart ricorda con orgoglio che l'alfa, in Cortefdi Ron i Rolo stranieri. Dal Libro getto di legge sulle guarentigie per Ja‘ indipen- stretto n 
Cavallini, cloyns fiorentini. IL programma com | gli era compagno nei consigli. della Corona. mezzo a gravi diflicoltà, ha poluto compiere ‘in | verde'npi: vedimo' che tulte le Gi fas | denza del Sommo Pontefice è il'libero esercizio 8 
n gr | e cp | oi 06 | cd i 0 e | Ps ia dele Sn ae | PI 
compagnia Ciotti. hdi bile che, Roma sia capitale d'Italia non Ap pa È o che il partito così detto, cattolico possa avere tini A 
RA va chi neri, ma feputo non Per.ciò ché riguarda’ Roma, i’Rtalià, nel e DTIORI to, cattolico possa avere tanta a apparti 
Oggi, 26, N prof. Aleardo Asardì darà da |! RIA Hei te tolti ME programma, ‘ha sostituito alla inoltra Pinde e suscitare una gilerra pei: siffalta ‘quò- |. Rilennio, he colla legge sulle: guarentigie per a pe 
sua lezione nella “solita "Sala dell’Accademia È questo ‘argomento. (L'otatote legge in brano di | Pendenza e la libertà. cripta Ta Lone agis gn del Sommo, Pontefice .e .il libero da Co 
belle arti, alle 2 precise; e tratterà di Michelan- | tit discorso del ‘conté’ di Cavour del 8 marzò | Ed im'ciò il governo fu; per così dire, vit (9- | ji e Sovana p iapio: Ber. IRA, Sperara che torità spirituale della Santa Sede, pine 
di are cana ; "| 1860; quiridi prosegue dicendo) : Senza Roma | Mitato esecutivo della volontà nazionale (Séghi a) DOG AEFOr. n°) la necessità di entrato | si è ificato lo Statuto } "sia lori s 
lomani, 27, a mezzogiorno e mezzo, il profe l'italia non' avrebbò avuta la forza di ricostituiesi fanirirsanni : i Fat S dali io " fee i Viglandone le: disposizioni, sia aggravandolo di mento d 
sore d Copti seguiteré, lo suo lezioni, sulk'Urdine | a ‘nazione, a ciò Mesi sirene che i seaergi spe attribuite ad un agi SAT municip 
NT The gi > PROD iibbcndiicie È sia la capital ali; ‘e; pri un ‘0. ì TROP. le [AD CIRIZAA li Mentana corta il g n 
SR susan barn is i io, da capitale è qu done più ‘L'oràtore-confuta aleuné asserzioni dell'on. Mini f 10 paria deli abolizione del poter tei egrale, défg olii md a bara eggi Run SURI la gita 
MINISPERO DELLA MARINA amminisatva che poliica, MA è UB (lo che | Bhe e dice che al caso most non possoio gp. | 4 otra distruggere il palo, Heidi sno | - Quindi ninria Ja dincvsimme ni cao oi Accor 
si Y pis ssasbigatigia9 ivo non lo sì potrebbe ritardare di troppo ‘senza pro- { Plicarsi alcune delle sue. considerazioni, giacci programma: esa diversi dall nastng; legge sùlle relazioni fra lo Stat gRi radi civili e 
Bollettino, meteorologico del dé 25 gennaio vocare una qualche agitazione. Th Roma,‘ ‘il'po- | doi: non abbiamo ‘trovati ostacoli | all'interno; ‘ea Conehiade: dicendo, che. il RABSIa, pesi l'epoca nella quale verrà i o ela Chigy rono fer 
ore A pomerid. tere ‘civifé ‘e “quello ecdlesiastico ‘potrammo' benis- | all’estero abbiamo l'adesione di tutti gli'‘vominì Kia rova. Il nostro soggiorno a Roma far. 3 sarà stata di da remi discussione ‘oppure iù 
Nuova depressione aro ica di 4 a:9,mm, | sito coesistere, quando vi sia attuato il libera liberali d'Europa, ii corto | che la Chiesà cattolica sirmgerà la ‘mano ‘allif patrizie ta UCST, Statuto. Le leg 
* dal sud al Ml gti loggia abbondante | lisSîma principio di liberd Chissa in libero Staîo. | - Risponde poi all'on. Boitolucci, il quale: disso | “ii unt Camerosi segni d'anproaziàne) La Camera aaa e 
Der quasi iulto, R oro d Ja gl decorsa in Segui all'aricolo 2° del. prote Li ora7 en ceco ROLO arctangnt Lage ti CROTONE RIA te ner Li Considerando, che l’attuale, disegno di 1 \ $ 7 
pon vi Casco | Sit, ai lo rs lire | n diano paga 0 8 et | PA o pri ci cea to [arr e e opt E | co 
- Portoferraio e al capo Passato: coperto. nel | zioni fatte “voler. guar nei quali oggi ci troviamo. tra volta pronunziai sulla. question bile col aes cAlbliea un privilegio incom- i camel 
rimanente dlalia. “Naro, agitato p vani bea ela L'oralore confuta pure ciò che disse l'on. Fo- | diiporae tota conservativa, che, fu: quasi È Falle 9 i pi € coi. poleri, dello Stato; at di e i Ape 
sun 1060, Hei altri, ci Bian E, dee {o al scaneli a propieito dell’ oti Miti /delti ima | iibibigigi 070 tone CRANE, Alle "Propaste na levi iee RI Mnpo cui sarà tagle cal 
di jvacie direzioni; dominanti, quelli; delle. rg- | dei deputati, prese condotta: nel 1861 tor E. nato UP giorno, d sa all’ ordine’ del î 
giopi del Si 0 i ice Ale sat fio” poro amico |, o dbm. prometeo ibertà © non | ice importa di ini quest: cnr | 5° cipe Do) 
cli olable che, a depeesin: ché (poi | id; ia” veto feci lira 0 gi | 1 maminiento, dé qual sinema eo i condi | “To die alloro beta esordi Là Camera Sa Aria gi 
Oggi nell'Alia Italia si propaghi nel centra, c | “he l'emendamento! è poco conveniente; e racco, | in rovina: il, potet temporale, 6 che noi: abbiatto | ad ogni istante i ono di trarre |. Vistiogli articoli + Per.ai 
; ; Pesi i; mando ‘al, Senato di fare bubn viso all’ordine:del | sempre combattuto. ne) | RG coni istante in campo la questione romana; a \ Fo 18 dello Stàtuto, La 
riconduca. il, tempo. piovoso. sicanpi pramaiglos agili 96 iby dinglorei Mi rio indliizioii stedvaniò sufficiint 1) | Mia ora ‘Te condizioni sotto imutite 1 mona; { Egli atticoli:7; 9 e 10 della h È le 
‘ ; P ; ) In Ò governo è 5 legge s Consi» v 
cinifimmatità piso 35 gii > | gini, ccssaliaoso d n rosso de mp, sei he ia MES | in i cl Proto dello ri | Gg ro Fai n col dd 
Termome!rogalò centigiado del R. Ossbrvar. | + SQIALOIA e; che; L'emendamento | di puntellarla, colle, memorie to. : RS Bia onmacati dell'‘infe i gra- Ù 
208000 Ah-aPcartigglo fa ibeodorio "i erno, | L'oratore vuole, RIA a Chia ira penso come, Fon. Toscanelli,-noiy:fuecio sont giustizia a promuovere circa” l'ala fe dn \che: dem 
Meemi 0 190 appena i ii Pago | DIR Rom. asia e guanti proposte dl | o sempre preci ph ande 1 oa. Me "E gaotetto dl Comme dat, tt Henti le 
fotti rio Menia, © BESDEengo ‘a VIA dI Fimandasse la | E0yerno, e dalla. commissione. ao pasta - 0 Re Ren: andare a Roma: cog; MAPPE RIVARA del giorno, Annu 
Nota dei dept PR [TE Oer nie ORDINI Na ee to 8È | nera sa di 
(0ta; dg? Gel unta Conunziali Ugi guire pi Rea; ct] gii ° cia amente 1, fatto, con pi alto di questi Uinori Ù nico 0 2.020 Progetto ministerigle 6 di y 
(23 Mg Mi ; "Gt 9 4 zioni” degna duet iene mà sic È, pan à sa Sar Si opponexano le. condi tula a den È appunto il roggtta de Conimissiane, 14 Ae "ripa £ di quello Dai 
A Spontini Giasone ; sli erp pcs pianto» È RA "i iu che. rompo abbia, promesso, nel | act 0a" Relazione l'onordyale Bonghi tha fatto | i, art, fori Van iii in uniforme; nè Da M 
Vitto Rare e NU Ai ber prestare eg ter ngi RerieraMoi. che ppi Rata ns, della RresenIp l'opera proprie buia geca a tags: he | aiiolo, 0 della by ce i aa Pio dep da Or 
_ Di Sai 5 DI n dd Gi lasciare legge. " era: Unttiriziane) terane ine sile sei etro 0 d 0 
11 — Di Menna G. B., id. 67 È 1 hotel pie: | SPA Sraomania cip ener Pa I di Pamenta ché ‘si sia ‘parlato. di' sovrani E l'on. Bonfadini ha dichiarato che CE 3 $e fon hi occasione di SEO IAT Path 
to, id. Da apiolnosl Gaefano, id. 77 — So- È ia eo to LE SOIADEEA Papa. e. della città Leonina, © © Nranità, del' | non lo persuadeva per intero, ma ché di, le hi Sonfindi E vec Sume è 
pi —ipiap vi i e id 2 Pets id. PE Ni fia 1h suo discorso invi = vp le questione. di Roma è questi poggiava perchè, la. stimava, né da l'ap- pi qrlicolo 8, tanto: del: progegta ministerial Nom ‘havi 
i VETTE si Toti È pi | in Schald a Voi emendamento, internazionale, ma toccava al ministero di n è poi mon si è curato, cf i i | ft quello, della Commissione. 8 sei ale hd Riamo el 
dEi sa) id 7 } DI GOE di: all i Te. pro ) 1, SAsfitpiscg. il i 
jd 27. pe, Commissione all’art,-2. i È tanare ogni pericolo che potesse nascere di e: i h Md prog N 1% ch Vila 
a) e AXRBIVABENE riconosce la imporfanza delle | carattere. Invece non' lo hà fatto, e’ vediamo € » car Viso che soltanto il principio fair 8: Non si” procederà ‘a tei la e 
Più, 4% bambini che non avevano ancora £ gnarenligia, ma siccome hisogna:purg.tener:conto | presso;la diplomazia: ion: fa dilatato. alein Ri; no Dea pera della Chiesa dovrebbe ibi zioni, ‘scuestii PA arte) di cri pe Te 
— Gili, atti di, nascita. denungiali.uell stesso giorno dl ssnlicia, diebiarazigni del: goxern0,i dichiara | aggio: i ini. CREO onesta leggo. i usa i Lorin | BIatti, nè, edealiro; vali ie Gegrcisio; del 
A) pi ati “ chi |3tese pena che voterà il Rrogpit, inisteriale, L'oratore biasima il concetto del; Ministero; & oltre ‘atore:dice. chest" questo ‘argomentosva più | Potere dello. Stal ; (Ni «dii esercizio, del Terr 
Frog »j PIRO ASSO, femipine, e SNali- | saci NI ir brevemente, per un fiha Por della Gommissione per ciò. che riguarda ario Fri 0h nali dei: suoi ; collaghii;; ogg ® più | pontificie rivestiti: ai ata ioni {essoza, A 
MSA prgrinioni ei 8 pome: puo do che Tot, presidente del Consi fig | nità del Papa. Era inutile spezzare }a coro del | “Me CI CAI la, maggiore, lar, do egli | elesiastichd, se noni'in' vittà ‘di-mat le ec- Ogna, ag 
dla e ANAL pe non'può sapere se, da'aleuni atini a questa parle, | Papa-re, se-ora si vuol lavarare per di gliene in «ea ibertà, della, Chiesa, n cin rt dalla Suprema istratura. g; mandato emesso « fari 
- Gillardi, Ignazio imp. particolare, e Borani Ma- | egli abbia o no modificate le proprie fdée’ri- | im'altra. | di x S6o, Se Potrebbe, sp ei calalizi —° Lins | aYviso al decano del co, # giudiciaria, e. previo È 
ria, att. ; guardo: a Roma capitale. So ; presso la Satta Sega. IR diplomatico residente Her sog 


Noi'ci esponiamo a pericoli identici a ‘quelli 


Sulle domande. pri " i 


beramente 
ma, Ormai 
De” molla 
sci la vi; 
ebbe agli 
ì grave, 

Mo favore, 
rÒ affinchi 
nda par 


va ad una 
SO quale 
ole, ma se 
ile è dan. 
reale, noj 
assalo noi 
Anche noj 
oraggia al 
li Dio con 
a volta ha 
mo dispe. 
Progresso 
azione) 


:NZE 


pessimo, 
di temere 
ci nuova 
ne Gunpa- 
gono dalle 
il cattivo 


» del furto 
argatore in 


mne arre- 
. Jacopino, 
dla del va- 


sentita in 
oto. 


‘ufficio ese 
Soccorso ai 
t la somma 
pale guerra 
tamente lire 
lernazionale 


acentrale di 
Mbizianio 
Ni piaîe ri 


li belle arti 
li all’estero, 
bblica istru- 
în Lon- 
e gli og- 
nviare alla 


che la 
Shallatora e 


itori, i quali 
loro rap- 
dogana e 
è 


| 24, disse che stavano es i 
di 16 distretti militari. limo in grado di 
affermare che tale notizia è prematura, poichè, 


Scrivono da Liverpool, il 12, che il brigan- 
pe greco Calliope , comandato dal capitano 
aa Ila guerra lo dichiarava al { Giannopulo, partito alla volta di Sira con ca- 
Pic pun caro ea: dei distretti | rico di carbone , in seguito ad una collisione 
per pot rà succedere che quando venga ap-| investì nella baia di Mersey, e si ritiene per- 
provata l'istituzione della milizia distrettuale (| duto. 
è approvato in massima i progetto generale |. ‘Telegrafano da Londra il 17 che a Ta- 
per le basi dell'ordinamento dell'esercito. legg-Brigg naufragò lo scooner italiano Unico, 
— Nella Libertà di Roma del .28 corrente | comandato dal capitano Dodero, partito da 
si legge: Newcastle per Genova con carico di carbone. 
La Commissione ‘per il bonificamento ed il Pubblicazioni. — È venuta alla luce 
risanamento dell’agro romano ha tenuto in} una nuova edizione della Grammatica francese 
Roma cinque sedute, e, dopo matura discus- | del prof. Scipione Botta, _ figlio dell’illustre 
sione, ha “deliberato di fare una minuta in- | storico (Torino, tip. Baglione e comp.). Questa 
chiesta sulle condizioni naturali ed economiche | grammatica è affatto conforme ai programmi 
di tutta la campagna romana. Ha perciò for- | ed alle istruzioni del governo, approvate col 
mulato un interrogatorio, ed ha dato incarico | R. decreto 10 ottobre 4867. «Il Botta, pro- 
ad un Comitato ‘di cinque membri di proce- | fessore di lingua francese nelle regie scuole 
dere all'inchiesta stessa. Di codesto Comitato | governative e municipali e nel regio Istituto 


fanno parte il deputato Messedaglia ed il conte 
Giordano, ispettore generale delle miniere. Gli 
altri membri sono il cav. Canevari, membro 
del Consiglio di agricoltura, il conte Carpegna 
ed il prof. Petri. È 

Il lavoro potrà essere portatò a compimento 
fra due mesi, sicchè, senz'altro, Ja Commis- 
sione generale ha risoluto di riunirsi: il 45, marzo 
per intraprendere l’esame delle notizie rac- 
colte e fare al governo le proposte relative. 

— Nella Nuova Patria di Napoli del 22 si 
legge: : x ; s 

Sappiamo che una Deputazione di egregì 
maestri e dilettanti di musica si recherà în 
questi giorni a Genova, ove si frova Giuseppe 
Verdi. La Deputazione ci va ‘pér pregarlo di 
non insistere nel suo rifiuto e di venire a 
Napoli a pigliare la direzione del nostro Con- 
servatorio di musica. 


Sappiamo ancora che la Deputazione è la- 


trice di una lettera del sindaco al. Verdi, la 
quale si riferirebbe al medesimo oggetto. 
— Il Picoolo Giornale di Napoli del 22 


* scrive : 


Dopo l'arresto del Riccio, come falsificatore 
ai biglietti di Banca, la questura non ristette, 
ma continuò nellé sue ricerche ‘ed ha ottenuto 
i seguenti ottimi risultati è 

Saverio Pagano e Bernardo Lanzirotta, co- 
gnati fra loro, noti falsifieatori, per meglio 
darla ad intendere, aveano aperto negozio di 
vini alla Marina; ma gli avventori, in. luogo 
di bere, convenivano per male operare; erano 
falsificatori tutti. Il gioco, durato per qualche 


tempo, era esteso fra Napoli, Palermo e Roma. 
Ora il Lanziretta e il Pagano sono stati arre=. 
stati con biglietti falsi sulla persona e si ha: 


buona ragione di credere che si è sulle tracce 
degli: altri furfanti loro. compagni. 


Caduta di una frana. — Alla Ca- 


selta dellEmilia di Bologna del 22, scrivono! 


da Castiglione dei Popoli che.il giorno 48 ca- 
deva dalla vicina montagna presso il fosso di 


S. Francesco una frana di oltre 20 metri tra»: 


scinando seco antichi castagni e grossi sassi. 


internazionale di Torino, mercè l’esperienza 
acquistata, ha fatto alla sua grammatica mo- 
dificazioni ed aggiunte che accrescono pregio 
ed utilità a questa nuova edizione, che, non 
dubitiamo, sarà ben accolta dagli studiosi. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato ha continuato la. discussione 
generale del:progetto‘di legge pel trasporto 
della capitale. 

Il discorso d’oggi più notevole fu quello 
dell'on. Scialoia, relatore. Egli volle giu- 
stificare le variazioni fatte dall'ufficio cen- 
‘trale. Come giustificò quelle dell'art. 2? 
Affermando che intendeva al fine che tutte 
le gravi ‘e difficili quistioni relative ‘alla 
convivenza del governo italiano e del Pa- 
pato si dovessero risolvere qui, affine di 
adempier i nostri ‘obblighi e prevenire de- 
gl'impicci. 

Giustissimo |» Ma per ràggiunger. questo 
intento. faceva: d'uopo d’introdurre una mo- 
dificazione così insolita che pare dettata 
dalla diffidenza? Non lo crediamo. 

L'on. ministro Sella è intervenuto que- 
sl’oggi nella discussione per dichiarare che 
il governo non accetta l'emendamento pro- 
posto dall'ufficio centrale e per rispondere 
altresì a quegli oratori che avevano so- 
stenuto essere l’idea di Roma capitale un 
capriccio quasi estemporaneo. Esso disse 
che senza Roma capitale civile dell’ Italia 
nulla sarebbesi otteuuto dai nostri sforzi 
e che a questo mirarono sempre tutti i 
pensatori ed uomini politici del nostro 
paese. 


Se la discussione del progetto di legge 
delle guarentigie si è oggi un po’ innal- 


Per cura della popolazione, che accorse subito | zata nella Camera, non fu certo per. opera 
ai ripari, venne impedito ‘rimanesse sepolta | dell'on. Salvatore Morelli. 11 quale. sorse 
una casa entro cui stava infermo il proprie- | a combattere la legge, sostenendo che con 


tario, Non si hanno yittime a deplorare, ma 
lo spavento fu grande. 

Una valanga. — La Sentinella Bresciana 
«del 23 serive che _.il,19 corrente .sul. monte 
soprastante al. comune di. Lozio, nel -circon- 
dario di Breno, si formava una -valanga di 
neve, che veniva giù rovinando ed atterrando 
quanto s’opponeva alla sua caduta. Molti al- 
deri e due casipole furono sepolte sotto la va- 
langa, che danneggiò gravemente altre quattro 
case. e che. cagionò la. morte di un gioyinetto 
sedicenne, sorpreso, da essa. nel mentre che 
andava ad attingere acqua. 

Biblioteca elvien di Torino. — 
I sig. CartoDionisotti-ha fatto, dono della sua 
pregiata opera, La vita di Carlo’ Botta, alla 
Biblioteca. civica della città di Torino. 

L’.eruzione.del Vesuvio. —In dala 
del 24 il prof. Palmieri serive al Giornale di 
Napoli : 

Il Vesuvio procede più ‘dimesso. Il piccolo 
cono ‘spande meno fumo e senza proiettili; ‘il 
cratere principale fa sentire, minori e più rari 


boati a più lunghi interyalli e piccole. Jaye- 


spesso, si mostrano sul lato settentrionale del 
gran cono,.ma di poca mole e pigre nel.loro 
cammino. Le pioggie continue sciolgono pron- 
tamente le piccole-sublimazioni e non permet- 
tono alcuna indagine: stat 

Sinistri marittimi. — All’ Osservatore 
Triestino del 416 serivoi in data del 9 da 
Londra che il brigantino italiano Zoè, partito 
da Falmouth. per «Hull, naufragò sul Goodwon. 

— Scrivono da Nuova York il 28 dicem- 
bre 4870 che Il bastimento Sharon, partito da 
quel porto per” Costantinopoli, il 45-di 
colò a forido inseguito ad una collisione che 
ebbe con pa bastimento di cui s'isnora il 
nome e la bandiera. } dii 

— Nell’Osseruatore Triestino del 11 si legge : 
° brigantino austro-ungarico ne: comandato 
dal capitano ‘Sopraniéh, partito dal nostro porto 
per Queenstowii, edi ter per Hull, dal-21 ot- 
tobre non ha dato più notizie di sè, esi sup- 
pone sia andato pe Ra 

Telegrafano da Costantinopoli il 16, che ai 


Dardanelti ‘investi il bark srusso Costantino, co-- 


mandato dal capitano Claich;: sig 
Un altro telegramma; pure in data del 16 

corrente, reca la nolîzia che, presso Nissi di 

Pensi fece naufragio il lirigantino italiano 
ranco. Ca 


esso si ristaura il potere temporale. Ma 
se è così, come .si spiegano le opposizioni 
de’pochi partigiani del poter temporale e 
degli avversari della traslocazione della 
sede del.governo a Roma? L'on: Tosca- 
nélli era assente e non ha potuto udire i 
ragionamenti del suo contraddittore, il quale 
al pari di lui destò di frequente. l'ilarità 
della Camera; con esagerazioni e. frasi 
troppo espressive. Noi crediamo che il de- 
putato abbia diritto di dir intero il suo 
pensiero, ma che debba dar l'esempio del 
rispetto delle altrui convinzioni, astenendosi 
da ogni espressione che possa offenderle. 
Il deputato Salvatore Morelli crede forse 
soverchi questi: riguardi, e disse delPapa 
quanto un ‘nemico acerrimo può dire, 
ma senza risparmio di frasi crude, inu- 
tili per esprimere il suo pensiero, e. che 
l’on. Bortolucci dichiarò meritare un com- 
passionevole oblio. : 

L'on. Bonfadini, che favellò dopo il Mo- 
relli, non-si addentrò. punto nella disamina 
del progetto di legge, pel quale non ebbe 
che poche paro!e, dirette a far conoscere 
che .voterebbe per. esso , pur desiderando 
migliorato il secondo titolo. Egli delineò 
invece la steria della quistione di ‘Roma, 
brevemente ma con macstria. Si può dire 
ch'egli rispose nella Camera al discorso 
fatto ieri dall’on. Jacini nel Senato, avendo 
in principal modo ‘insistito sulla necessità 
di trasportare a Roma la sede del governo, 
perchè, caduto il poter temporale, nuovi 
interessi politici, morali ed economici vi 
sorgano , perchè le tradizioni d’Italia a 
Roma ci chiamano, perchè infine la poli 
fica conservativa ce lo impone. Questo di- 
scorso, ricco d'idee giuste, avrebbe tro- 
vato miglior sede nella. discussione della 
legge del plebiscito o della ‘capitale. 

L'on. Bortolucci  combattè ‘aspramente 
il progetto. Partigiano del poter tempo- 
irale, non c'è modo per lui di accettare 
una proposta qualsiasi fondata «sull’aboli- 
zione di quel potero che non reggeva più 


da sè, ma solo appoggiato a baionelte 
straniere o mercenarie. 

È ciò che gli ha fatto notare l'on. Min- 
ghetti in un discorso troppo breve perchè 
potesse sviscerar Ja questione. L'on. Min- 
ghetti volle principalmente mostrare che 
la Camera ha il dovere di dar le gua- 
rentigie al Papa e la libertà alla Chiesa, 
‘perchè conforme. alle origini della sua ri- 
voluzione ed al suo programma politico. 


Il Comitato privato della Camera si è radu- 
nato slamane alle ore undici, ed ha preso le 
seguenti risoluzioni : 

4° Ha ammessa alla lettura una proposta di 
legge del deputato De Martino e di altri per 
dilazione da accordarsi ai comuni al. pagamento 
degli arretrati del dazio di consumo ; 

2° Ha deliberato di.sospendere la discussione 
de due progetti di legge per modificazioni al 
Codice penale e per modificazioni alla legge 
della stampa riguardanti la persona del Papa, 
sino dopo la discussione della legge sulle pre- 
rogative papali ; 

3° Ha rinviato alla Commissione di nove 
deputati, nominata nella sessione anteriore 
ed i quali furono tutti rieletti nella © presente 
Legislatura i due progetti di legge per dispo- 
sizioni organiche relative alle spese per le 
opere idrauliche di seconda categoria, «e per 
approvazione degli elenchi delle opere idrau- 
liche di prima e seconda categoria del Veneto 
e Mantovano giusta il voto del Consiglio di 
Stato. È ì 

4° Ha cominciato la discussione .del pro- 


getto di legge per la leva militare sui giovani. 


nati negli anni 1850-51. L’où. Farini avendo 
proposto che si chiami solto le armi soltanto 
un contingente di 60 mila uomini dei nati 
nel 1850 anzichè far due leve, ed avendo in- 
sistito perchè la proposta sia messa ai voti, 
non bastandogli di presentarla come una rac- 
comandazione alla Giunta, il Comitato ha de- 
liberato di continuarne la discussione nella 
sua riunione di giovedì prossimo. 

Domani, 25, partono per Napoli gli on. 
Bertea, Bonfadini e Morini (nominato in 
luogo dell'on. Fossa, che non potè assen- 
tarsi) ‘incaricati dalla Giunta delle elezioni 
dell’ inchiesta intorno all'elezione del col- 
legio di Capua. 

Jersera (23) ci fu nell’ uflicio 1° della 
Camera un’ adunanza della maggioranza, 
convocata nello scopo d’intendersi-rispetto 
alla via da seguire nella presente discus- 
sione della legge delle prerogative-papali. 
L'adunanza si mostrò convinta della neces- 
sità di procurare di star d'accordo in que- 
sla quistione. Sorse discussione poscia in 
torno al titolo secondo della legge, rela- 
tivo alla libertà della Chiesa, ed a notevole 
maggioranza fu delibèrato che si abbia a 
votare, adottando quelle modificazioni che 
potessero migliorarlo ; solo alcuni espres- 
sero il dubbio se non convenisse dividere 
in due la legge e votarle separatamente; 
ma intorno a ciò non fu presa risoluzione 
alcuna. Il numero -de' deputati intervenuti 
alla riunione era scarso anzichenò. 

Qualche giornale ha annunziato che la 
pirofregata@Gaeta ‘ha investito sulla spiag- 
gia di S. Severo. Siamo in grado di as- 
sicurare che ciò non è, -per la buona ra- 
gione che essa trovasi disarmata a Napoli 
da molto tempo. 


—_ ——— 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 22 GENNAIO. 


Piove, — (Consez con voti 147, eletto, 
cav. Frizzarin 9. 3 
Ragusa. — (Greco commend. Luigi 449, 


eletto, La Rocca Paolo 232. 

Tricase. — Paladini Cesare con voti 300, 
eletto, Brunetti Gaetano. 199, 

Il Cittadino di Trieste del 283.-lia i seguenti 
telegrammi : î 

« Vienna, 23. — La T'agespresse annuncia 
che Schmerling accettò definitivamente l’inca- 
rico di formare il gabinetto; egli presentò Ja 
seguente lista di ministri : Stremayer, interno; 
Glaser, istruzione ; Ungher, giustizia ; Plener, 
finanze; Bannhans, ‘agricoltura ; De-Pretis , 
commercio. 7 

«Si ‘ha da Cambray che i prussiani ‘sono 
giunti presso ‘î bastioni della fortezza. Le gra- 
nate cadono in Cambray. 

« L'armata francese del Nord si raccoglie 
in Arras, Lille e Douai. Il quartier generale 
di Faidherbe è in Douai. — * 

« Costantinopoli, 22. — Nei circoli governa- 
tivi si narra che il principe di Rumenia avesse 
fatta la comunicazione confidenziale essere “lui 
risoluto di abbandonare ‘la Rumenia ‘nel ‘caso 
si continuasse a non prendere in considera- 
zioné i reclami contenuti nel di lui memo- 
randum. » Ù 

La Freie Presse ha il seguente dispaccio da 
Brusselle, 24: 

«Si annunzia da Arlon, inedata d'oggi : 
Il bombardamento di Longwy è continuato 
attivamente! Si ode qui distintamente il can- 
Roe. La città è in fiamme. 

“ 


‘Etoile Belge tia ‘da Blandain , 21; che' 


Ganibetta era arrivato a Lilla. » P: 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 23. — La Guzzetta della Croce an- 
nunzia che, in seguito al rifiuto di Bismark, 
Giulio Favre s’indirizzò alle autorità militari 
per avere il salvacondotto, il quale gli fu ri- 
messo, senza conseguenze politiche. 

Carlsruhe, 23. — Il re di Prussia indirizzò 
al granduca una lettera, nella quale lo rin- 
grazia della fiducia che gli fu dimostrata colla 
domanda che gli venne indirizzata in nome 
dei principi e delle città libere della Germa- 
nia di accettare la corona d’imperatore. Il re 
dice che crede essere suo dovere verso la pa- 
tria di accettarla, e che l’accettò non per ac- 
crescere la sua potenza, ma colla ferma in- 
tenzione di proteggere fedelmente tutti i diritti 
della Germania, la quale, riconquistata la sua 
posizione fra le nazioni, non aspira ad avere 
al di là delle sue frontiere che un commer- 
cio coi popoli, basato sul reciproco rispetto 
della propria indipendenza. Dopo il compi- 
mento vittorioso della guerra, nella quale noi 
fummo impegnati da nn attacco ingiusto, e 
dopo avere assicurate le nostre frontiere con- 
tro la Francia, l’impero tedesco sarà l'impero 
della pace, nella quale il popolo tedesco. tro- 
verà ciò che cercava da secoli. 

Lilla, 24 (ritardato). — Gambetta; in un 
suo discorso, espresse fiducia in Faidherbe, 
soggiunse che la nostra prolungata resistenza 
deve alla fine riuscire. 

Londra, 24 (ritardato). — L’Observer crede 
di sapere che la regina aprirà il Parlamento 
personalmente. 

Il Times dice che il bombardamento di Pa- 
rigi continuò ieri con grande intensità, ma 
senza risultati apparenti. 1 francesi continua- 
vano oggi a rimanere con grandi Torze fuori 
di Parigi. 

Il Telegraph dice che nella sortita del 19 
i francesi avanzaronsi un miglio al .di la di 
Montretout. 

Pest, 24. — La Delegazione ungherese di- 
scute .il bilancio del. ministero per gli affari 
esteri. L 

Pulsky dice ‘che il trattato di Praga, il quale 
divenne la ‘base del dualismo in Austria, fu 
calorosamente accolta dall’ Ungheria., che così 
sì dichiarò contraria alla formazione di una 
Confederazione degli Stati tedeschi del Sud 
sotto l’influenza dell’Austria. Una tale Confe- 
derazione avrebbe fatta rinascere l’antica riva- 
lità tra le due primarie potenze tedesche. 
Pulsky vuole che l’Austria, abbandonando la 
Germania a sè stessa, si raccolga e si limiti 
ad ottenere successi nell’interno ; egli racco- 
manda però di tenere relazioni amichevoli 
colla Germania e colla Turchia. 

Il conte Szirmay raccomanda + un’ alleanza 
colla Prussia. Ù 

L’arcivescovo Haynald parla >contro Ja po- 
litica del governo. 

Stuttgard, 24. — Il Monitore annunzia che, 
essendo saltati in aria .i ponti sulla Mosella 
presso Toul, le truppe e le munizioni verranno 
trasportate a Parigi per la via di Toul. 

Digione, 23. — La città’ è violentemente 
attaccata, dalle ore 4 dopo wiezzodi, da ‘una 
forte colonna prussiana, verso il Nord'e l'Ovest. 
“Tutti. sono al loro posto. 

Ore 5, 16. Il nemico a 1500 metri occupò 
la villa di Pouilly e il Castello St. Apol- 
linaire. Dicesi che Ricciotti sia circondato. 

Ore 6, 45. Il nemico si ritira sconfitto. Ric- 
ciotti s'impadroni della bandiera «del 61° di 
linea prussiano. È 

Digione, 23 (notte). — «Il nemico, dopo 
avere simulato un attacco sulla nostra sini- 
stra, riuni il grosso delle sue forze sulla strada 
di Langres e s’impadroni per un momento 
della villa di Pouilly dalla quale abbiamo slog- 
giato, facendo breccia nel. muro e sotto una 
spaventevole moschetteria. La brigata Ricciotti 
prese la bandiera del .61° .reggimento ‘ prus- 
siano. 

Le perdite del ‘nemico sono enormi. = 


Lilla, 23. — Il generdle Faidherbe diresse 
all’armata del Nord il ‘seguente fordine del 
giorno: 

Soldati! È dovere imperioso del vostro ge 
nerale di rendervi giustizia innanzi ai vostri 
concittadini. Potete essere fieri ‘di voi stessi, 
perchè avete ben meritato della patria. Coloro 
che non hanno visto ciò che avete sofferto 
non potranno ‘mai immaginarlo, e non havvi 
alcuno che possa essere accusato di queste 
sofferenze. Le circostanze solo le «hanno .ca- 
gionate. In meno di un mese avete dato tre 
battaglie ad un nemico, di cui tutta 1’Europa 
ha paura. Gli avete tenuto fronte, e lo avete 
visto parecchie volte. retrocedere dinnanzi a 
voi. Voi avete mostrato che esso non è invin- 
cibile;‘e che la disfatta «della «Francia ‘non:è 
che una disfatta ‘cagionata dall’inettezza di un 
governo assoluto. I prussiani trovarono in gio 
vani soldati appena vestiti e ‘nelle guardie na- 
zionali avversari capaci di vincerlì. Essi. rac- 
colgano pure i nostri soldati sbandati e se ne 
vantino nei loro bollettini; non importa! Que- 
sti famosi prenditori: di cannoni non. hanno 
ancora toccato una delle vostre batterie, Onore 
avoi! Alcuni giorni ancora di riposo, e .co- 
loro che hanno giurato la rovina della Francia 
vi troveranno ‘in piedi dinnanzi a loro. 5 

Versailles, 23, — Ufficiale. — Alcuni ‘di- 
staccamenti dell’armata tedesca ovcuparono, il 
21, Dole dopo un breve combattimento. S'im- 
padronirono di 230 vagoni, di viveri e vestiti. 

«J franchi tiratori fecero » saltare «in. aria. il 
ponte della ferrovia sulla Mosella tra Naney e 
Toul: 

Verso il Nord, la prima ‘armata sgomberò 
il terreno dai nemici fino alle fortezze. 


DISPACCI ELETTRICI. 


BORSE 
Vienna, 23 21 23 

Mobiliare . 250 404 251 90 
Lombarde . 184 20 | 185 90 
Austriache. . . ,877 50 | 878 50 
Da TI E 725 —-|-726 50 

apoleoni d’oro . 9 > 
Cambio su Pari, ERI gs ha iS ® 
Cambio su Londra . 124 30 | 124 25 
Rendita austriaca 67 40 | 67 60 

. Berlino, 23 21 23 

Austriache. * + + + | 206318 | 206718 
Lombarde. . . 10014 | 1003]6 
Mobiliare . + 186 114 | 136778 
Rendita italiana . BASI | BE7I8 

‘abacchi . . . + >189—| 8812 

Londra, 23 21 23 

Consolidato inglese . 92916 9212 
Rendita ‘italiana . 5412 54122 
Lombarde . 15 — 1518 
Turto | |... 42118 421/16 
Cambio su Berlino . — — 
Tabacchi . ...... 8— 88 
Spagnuolo . 2978. — — 


'14À4À4XÀXkX4X4XÀXÀXÀ-AH.--.-Ì)ÌÀì1+4+&--=--=-==" 
GIACOMO DINA, DireTTORE 


RomsaLDO GIOVANNI Gerente 
n Va 
BORSE DI COMMERCIO 
© Borsa di Firenze del 24 gennaio 


Bedonia 87 Sade 57:85 
Id: +... +0. + Fl e 5740. 87:97 
MESE EC 
Impr. naz. pag. 5 0j° FC. I. 81—d. 8095 
Obbl. Beni Ecclesiast.FG. I. 78 80 d. 7870 


Az. Regia coint. Ta- 


bacchi, carta . .FG.1. 680 —d. 678 — 
Obbl. 6 °1o Regia Ta- 

bacchi, carta .FC.L 471 — d. 469 — 
Az. Banca naz. fTosc. 

1° gennaio 1869 . N. 1, 1405 — d. — — 


Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1° luglio 1869. N. I, 2410 — d, 


Obbl. SS, FF. RR.. NL ——d. —— 
Az. SS. FF. Livorn.. N.l 2 —d. —— 
ObbI. 3 0j° delle sudd. N. 1. 165 —d. — — 
Az. SS. FF. Merid. FC. 1. 327 50 .d. 82725 
5 °|o it, in‘pice. pezzi NI. — —d. 58— 
3°‘ id. id NI ——-d, 86— 
Impr. naz. picc. pezzi NI. — —d. 82— 
Napoleoni d’oro . N.l. 2102d. 2101 


Prezzi fatti del 5 oro 57 35 37 1]2 40rc. 
Borsa di Genova del 23 gennaio 
Ult. corso Cor. pr. 


5 ©1o ‘Rendita italiana | cont. 57 10 5715 
» » » fim. 5725 5730 
Banca d'Italia. . . f.m. 2817 — 212— 
Cred. mob.ital. v.400 fim. —— 452— 
Obbl. Beni demaniali cont. — — —— 
Az. Ferrovie Meridionali fm. — — 326 — 
Borsa di Milano del 23 gennaio 
Nom. Pr.fatti 
Rendita italiana 5 °p con. —-— 5720 
» » Boo fim ——. 5727 
Az. Banca Nazionale cont. —_— 2400 — 
Td. SS. FF. Merid. f.m. — — ‘326 50 
Obb. SS. FF. L-V. Italia centr. ——-. 
» » Meridionali fm.  —— 175162 


9a Emissione di È 
28,000 AZIONI 


DELLA 


COMPAGNIA FONDIARIA 


ITALIANA È 


Vedi Programma in 4° pagina 
Comunicato 


B. TESTA E Co 
Sindacato del’ Prestito 
della Città di Barletta. 


AI POSSESSORI DI TITOLI 
DEL PHESTITO DI BARLETTA 

Essendo già in pronto i titoli definitivi, i pos» 
sessori dei titoli provvisori di Barletta, interamente 
pagati possono, dal 1° febbraio in poi, spedirli al 
Sindacato in Firenze, B. Testa e C., per atte- 
nerne il cambio. 

I possessori di titoli, sui quali non fu angora 
fatto il 6° Versamento, possono anche spedire i. 
loro titoli provvisori col relativo 6° Versamento 
per ottenerne il Cambio in titoli definitivi. 

Coloro finalmente che sono in ritardo di uno.o 
più versamenti, possono, fino a tutto febbraio , 
porre in regola i loro titoli, poichè, elasso un tal 
termine, essi saranno, a norma del programma, 
venduti a loro rischio ‘e perigolo, 

I titoli provvisori, per cambiarsi in definitivi, 
devono inviarsi al Sindacato di Firenze. unica- 
mente quando non siavi nel paese di residenza 
del possessore un agente od incaricato del Sinia- 
catò stesso, pregando inoltre di voler indicare.di- 
rettamente «a codesto Sindacato, con.precisione, ‘il 
loro recapito, onde con-tutt'ordine possa effettuarsi 
la ‘spedizione della Distinta generale delle Estra- 
zioni seguite nel 1870, nonchè in appresso quella 
dei bollettini parziali dopo ogni Estrazione. 


e 
TEATRI D'OGGI 


PERGOLA — Opera Lucrezia Borgia — Ballo 
Amore ed arte. 

PAGLIANO — Soul. 

TEATRO. NUOVO — Lo spaynoletto: 

NIGGOLINI — Fernanda. : 

LOGGE — Fernande. 

GOLDONI — Fernanita. 

ROSSINI — Danaro, gloria e doune. 

NAZIONALE — La vedova Scaltra. ———— 

PIAZZA VECCHIA. — La notte dei. morti — 
Ballo La fidanzata. 

ARENA NAZIONALE + Ore 8-— Compugnia 
equestre Giotti. 


Si ricevono esclusiv: 


SPE . .( Perla quarta pagint . . L.ò 30 Gli Annunzi ed Inserzioni del Giornale. ciro peo dire cr 
Tariffa d'inserzioni) Comunicati quarta pagina» 0 50 via Panani, 18 — Roma; via della | rt. 
PER.OGNI LINEA Per la terrà , . ... » 100 SISP 
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REGNO 
2 COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA — 
- SOCIETA ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


COSTITUITA ED AUTORIZZATA CON DECRETO REALE DEL 17 FEBBRAIO 1967 | 


SEDE DELLA SOCIETA NELLA CAPITALE DEL REGNO D'ITALIA 
- A ROMA, via del Banco di S. Spirito, n. 12; palazzo Senni — A Firenze, via Nazionale, num. 4-= A Napoli, via Toledo,.n. 848 


Sottoscrizione Pubblica 
CADI #8, 5% 6%, 7% 8%, 9° DB A0° SERIE, DEL CAPETALE SOCIALE DE DERGL NEAONE DI LIRE ITALIANE 


i i diviso ini 10 Serie di un milione ciascuna SRI Db cai A 
e suddivisa ogni serie in 4000. azioni di 250 Hire cadauna formanti un totale di 28,000. azioni di 250 lire italiane 


o: CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


NICCOLINI mareh. LUIGI, Presidente — RUSCONI conte CARLO, Consigliere di Stato: Vice-Presidente: $ T-isb Green 


ù i; tateia dg ; vi dl goa ibgualizoi > 

Coiigliori: NIN. Andrda Molibari dop. — Mare. Francesco di Trentoli proprietario — Cav. Felico Musitano id. — Giuseppe Jandeltî id:& Raffaello Vestrimi id:=F. A, Wenner, dir. © propi. delle fabbriche 

di-cotone in Salerno — March. Carlo Brancià, pros. del Trib. civile di Napoli — Cav: Domenico Paladini proprietario — L.-Modena negoziante = Eufraniv Maechi ingegnere —: Angiolo. Gemmi id. — 
Avv. Giovanni Puccini segretario del Consiglio — Cav. dott. Oreste Ciampi, consulente legale ‘della Società. Ì ì aos st : 

i Direttore generale: Avv. G.B: MALATESTA 


PROGRAMMA. si 


o 

queste importantissime ‘operazioni pagando: inte- non v'è ombra di esagerazione nel pronosticare gli effetti» assimilate. ai titoli ipotecalri, il alore 

gralmente il prezzo dei suoi acquisti. Gli utili che in seguito alle rivendite: de'terreni di recente dei quali, per nulla speculativo, riposa, al: con- 

derivanti dalla rivendita, di una parte dî questi acquistati, i benefizii non debbano, raggiungere | trario, sopra delle garanzie realì, effettive è su- 

immobili sono stati tali da permettere un divi-| cifre eziandio di molto superiori. È | periori ad ogni contestazione. 

dendo agli Azionisti he Ha raggiunto it 15 Un Sè non che, tenendosi anche fermi alla media aa 

Nel primo anto — il 16 0}jj nél. secondo — e - già: ottenuta dal #7 1/2 per 00, sarà a' nòi lecito Oggetto della Società. 

finalmente ;l :17 12 07(} nel terzo anno. di chiedere al ‘pubblico ed agli uomini usi agli 
Nel 31 dicembre: decorso Ja Compagnia Fon- | allari, se vi sia operazione finanziaria industriale 

diario Italiana: presentò; un: .bilariéio eccezionale, | 0 di ora altra natura, che possa essere 

che mai.in Italia e raramente all’estery, veruna.., fecondà di risultati maggiori ? 

Società ha potuto offrire ai, suoi azionisti. Non è ! Domanderemo pure; quale altra mai specula- 

certamente arditezza il chiedere a. sè medesimi | zione finanziaria raccolga in sè più certi elémenti 

quali e quanti siano per essere in avvenire i di- | di sicurezza 6 di garanzia così pel ‘passato come 

Videndi' sulle ‘azioni, ora chi agli acquisti con- } nel presente è nell’avvenire ? 

clusi dalla Conipaghia sopra immiohili di prodi- Uniformandosi tassativamente al sto programma, 

giosa fertilità, \di facile rivendita. e meritamzente , la Compagnia Fondiaria altro non ha fatto che 

avuti in conto di modelli di agricoltura, Si aggium- | obbedire alle prescrizioni dei suoi statuti, com- 

gono le compre recenti di terreni; fabbricativi in | prare cioè all'ingrosso Beni rustici o ‘terreni fab- 

Roma nelle. vicivanze appunto della stazione: Que- | bricativi, ma sempre suscettibili di essere riven- 


rimarrà a maturare. tra l'época del ‘versarbento 
e la dilazione concessa ai sottoscrittori. 

Al momento del versamento di.L. 75 (terza ver- 
samenito di cuî Sopra) sdrà” Cone af sotto- 
scrittore un titolò al portatore ‘della Società, ne- 
* goziabile alla Borsa, ‘if cambio della ricevuta 


| provvisoria. 
Paga 

degli interessi e dei dividendi. 
Per facilitare ai portatori dei titoljantichie 
nuovi, la riscossione degli interessi o. dei divi- 
cquis dendi, il pagamento «dei, medesimi si farà: — a 
zionati. In conseguenza dessa si astiene di fenerli | Roma, alla sede della Società via del Banco di 
în amministrazione a mend ché fiòn sia per mi- , Santo Spirito, num. 12 — a Torino, presso i si- 
gliorarne; le condizioni & facilitathe la livendita. [i - Geîsser e 0. —— @- Firenze, dlfà ‘sede 


La Compagnia Fondiaria Italiana conosciuta 
pure sotto il titolo di. Società Anonima Italiana 
por acquisto e vendita di Beni, immobili, esiste già 
da quattro anni. Dessa fu autorizzata con decreto 
reale del 17 febbraio 1867. Il'sto capitale sociale 
è di 10 milioni di, lire diviso in dieci serie di 
un milione ciascuna, e le sue azioni sono di 
lire 250... ì RFETERA ; 

Questa Società amministrata coî senno pari 
alla prudenza, e fino dall sua origine abilmente 
ditettà, ha dato ai sudi Afiohisti! dei benéfizi su- 
‘petidri da ogni aspottafiva. Sboietà essenzialbiente 
italiana, nel suo, Consiglio di Amministrazione non 

©. seggono speculatori; ma invecè domini iniziati ed 
esperti negli affari, stimati da tutti quelli che li 
conoscono, circondati , di una. stima giustamente 
merifata; forniti inoltre e Sopra ogni altra cosa 
delta conoscenza; profonda del-proprio paese; delle 
sue aspirazioni e de’suoi bisogni. , 


La Società ha per oggetto di comprare a con- 
fanti e di rivendere con dilazione al pagamento, 
dopo di averle diviscs le grandi proprietà, ovvero. $- 
i terreni fabbricativi di vasta éStensione posti nei 
grandi centri. . 

Le sue operazioni si limitano rigorosamente ad 
acquistare ì grandi pos: ed a rivenderlì fra- 


Essa si interdice sopratnito ogni specie di eo- |' della Societ\-via Nazionale) nt. 4 — a’ Napoli 
struzione nella città, l’esperienza avendo dimostrato, {alla sede: della. Sòciétà, via Toledo, num: 8482 


Per procedete con Sitatezza la Compagnia Fon- | Sti terreni.,, costituiscono | quel. vasto spazio, che - duti a’ piccoli lotti, in modo faeile e lucrativo. da Hai sia db dari CT Hi Frasi ti Ta: Soc Bsnesale per ‘la ‘sviluppo Zini 
diaria ha voluto camminare adagio, ed è perciò da, Porta San Lorenzo va a Porta Maggiore; atira- Quando la Società compra, paga a contanti od.a todi ita rea n 5% e espi DI k Pri FRGBAIIa 8 del commercio in, Francia, via di pie e 
-che il Consiglio di Amministrazione si è conten- versati non solo dalla strada ferrata ma benanche { breve dilazione; e così i suoi contratti riescono per esigerlo Iintapessà Hi ] CRT SAMIR IRSEPL I TRO BR, 36 mè iano, presso i signeri mente 
tato nella sua siViezza di émetterò da prima nel |-da quattro, delle. più grandi vie 0 arterie della | sempre ad ottime condizioni. In appresso essa ri- ci da Lili ORTI gier, Canella e. C. — a Venezia, presso, Henry 
1867. inicameîite bri milione del suo capitale: Ma | città di Roma, lè quali mettono î quartieti di f vende a piccoli lotti e a ltingo tempo; ed avendo, fi Benefizi e Dividendi: Tinti de Mallos — a Genova, presso M, A nerale 
di, fronte ai; benefizi: ottenuti se alle nuove opera- | Sn Giovani itt ateranò, de Colbskso, di Santa oltre il pagamento del prezzo, liberati i fondi ita } pit H vai pid ricato è Vienna presso la Wiener gramn 
zioni da intraprendere, fi mestieri nell'anno suo- | Maria Maggiore e della Stazione; in comunicazione { acquistati da tutte le ipoteche che vi posavano:{ | Le Azioni hanno diritto: ; ga orbank — è a Ginevra ‘presso i Banchieri lich 
cessivo dnielterò dile midd8. serie; realizzando per |- diretta colla. Porta Maggiore, da Rose na Dont, De a mn ALLO e aventi i di si tini interesso fisso del: 6 (jd: pagabile sp; *© Satuntio indicati ilteriotmienite. " e vi 

ì ilioni, su $ dieci dei quali è com- | posti in una situazione impareggiabile e special- | causa di Lei, vengono ad ottenere le più sicure ii mestralmente: La s sbiti 19% 9 rale a 
eat gina S; «|-mente indicata per la fabbricazione dei muovi | ed inalterabili garanzie. L - 2° AI 75 040 dei benefizi costatali . dall'Inveh-! © piera pizione pa nelle sr la cai 

LA S9660 Incofiihcio 6 prefehì nel fare i Suoi | quartieri. PIET ‘4 Il privilegio del venditore che le compete, ri- j fatta dnuale. da , 99 086 golinato 16VÀ. 0” = 
Lequisti quelle va 18 proviitio d'rdlia; le quali Gosì adunque la: Compagriia Foridiaria è oggi |, posando sui; beni intangibili, è una garanzia senza | Dirasi, dpall'antiahi Azistia ; A quin) I ile necsa 
pigri fi fini pit Ta Ibrbi foraicità$ e' dove i | padrorià di quasi, 200 mila metri quadrati di ter- | pari per l'Azionista, il quale sa su; quali fondi è fritti, degli” ansiohi Azionisti, & Torino brésso j Vi ina U. Geister è C. Frane! 
Rina posstssî divisi in'lottî fatilinbnte' potevano | reno in quella ammirabile posizione; eppure, dessa! | assicurato il'suo Titolo, conosce ciò che la So- È .1 portatori dei Tiiéli delle primé Seri È da > Carlo De Perriex.” 
rivendersi per lo felici e non ordintirie dondizioni | ha avuto la fortuna, di non pagarli in media che f' cietà, della quale fa parte, possiede, e può equi- | hanno un -diritto di: prefenz ber potlasenivaea ici Lo PITAnzO coni è a edo della» Sbeiett vid Na- * 
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